
Aiti iJarìam ntan. — 573 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 APRILE 1 9 0 2 

per il quale faccio vot i di completa e pronta 
guar igione, che egl i meglio di me avrebbe 
saputo sostenere quest 'ar t icolo a nome an-
che di quegl i operai (Bene!), i quali , sia in 
reg ime di l iber tà come in reg ime di rea-
zione, vogliono collo studio e colla coscienza 
insis tere lot tando per il t r ionfo di quelle 
leggi sociali, le qua l i migl iorando le loro 
condizioni economiche migl ioreranno anche 
le loro condizioni moral i e in te l le t tua l i , e 
daranno maggior forza al la classe prole-
t a r i a per r agg iungere più presto la sua 
completa emancipazione. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Domando di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Se io non mi appongo as-
solutamente male, b i sogna fare una g rande 
dis t inzione f r a la del iberazione dei pr in-
cipii di una legge e tu t t a la casist ica che 
poi è segnala ta negl i art icoli . Così che la-
sciando al la discussione dei s ingoli ar t icol i 
la r i sposta a t u t t e le proposte ed obbie-
zioni fat te , io mi l imiterò a pochissime pa • 
role sul pr inc ip io informatore della legge 
stessa. 

Tu t t i noi sappiamo che codesta non è 
che una agg iun ta ad una legge g ià fa t ta . 
Io avrei avuto desiderio che si fosse par-
t i t i nel legi ferare dai p u n t i s in te t ic i cui si 
potessero r i fe r i re le s ingole fa t t i specie . 

Ma, g i rando l 'occhio intorno, sulle di-
sposizioni v igen t i presso le nazioni sorelle, 
in codesto speciale a rgomento anche più 
progredi te di noi, t rovo che la via scelta è 
la via del l 'anal is i . La Germania , per esem-
pio, ha fa t to g ià la bel lezza di sei leggi su 
questa mater ia ; ed il t empo passato f r a una 
legge e l ' a l t ra è breviss imo: ve ne è una 
del 6 lugl io 1884, una del 15 marzo 1886, 
una del 5 magg io 18136, una d e l l ' l l luglio 
1887, una del 13 lugl io 1887 e un 'a l t ra del 
30 g iugno 1900. Dunque , come si vede, per 
sei leggi r ipe tu te a breve in te rva l lo di tempo, 
la Germania è venu ta correggendo l 'opera 
sua. E mi sono persuaso che non si possa 
fare a l t r iment i , anche perchè par t i r e dal la 
s intesi può essere un desiderio in te l l e t tua l -
mente alto, ma nel l 'opera potrebbe r i t rovars i 
fal lace. Dunque ciò che hanno fa t to nazioni, 
sulla legislazione sociale p iù provet te del la 
nostra, non è disdicevole che facciamo noi. 

Ho par la to della Germania , ma le leggi 

per gli in fo r tun i i sul lavoro fa t te in F ranc i a 
si seguono con queste date : la p r ima è del 
9 apr i le 1898, poi quel la del 24 maggio 1899, 
indi l ' a l t ra del 29 g iugno 1899. Né mi in-
dugierò su questa dimostrazione, perchè 
anche in a l t r i paesi si è dovuto progredi re 
in codesto modo. Procediamo dunque anche 
noi così. 

Che cosa si propone la nostra legge at-
tua l e? Un per fez ionamento g radua le del la 
legge pr ima, e sotto questo punto di v is ta 
non può non essere accet ta ta . 

Abbiamo mig l io ra ta la legge nostra e 
sotto diversi pun t i di vis ta , già segnala t i 
dall 'onorevole Gianolio ne l la bel l iss ima re-
lazione, che voi avete le t ta ed ammira ta . 
D i fa t t i ne l la legge a t tua le sono considerate 
nuove categorie di operai . È g ià un g ran 
fat to, perchè l ' ideale è prec isamente quello 
di potere ass icurare contro gli infor tuni g l i 
opera i tu t t i . Ma questo si può fa re tu t to a 
un t r a t to? È assolu tamente impossibi le ; chi 
pre tendesse ciò p re tenderebbe l 'assurdo. Bi-
sogna dunque procedere gradua lmente , anche 
perchè questo procedimento gradua le è im-
posto dalle difficoltà oggi insormontabi l i 
per la somma occorrente. Nè bas ta ; vi è 
nel la legge un migl ioramento direi anche p iù 
notevole, ed è l ' aumento della indenni tà . 
Ed è g ius to! Io ho sent i to da e le t t i giure-
consul t i dire, che queste indenn i t à rappre -
sentano una par te del sa lar io ; ossia par te 
del lucro leg i t t imo per l 'azione professio-
nale. Si comprende la ver i t à e la filosofia di 
cotesto asserto : dacché veramente l 'uomo 
che lavora, non è solamente compensabi le 
per l 'opera che fa, ma anche per il r ischio 
che even tua lmente nel lavoro ' stesso in-
contra. 

Abbiamo inol t re con questa legge auto-
rizzato il Governo ad i s t i tu i re s indaca t i 
obbl igator i i , ed a me pare che cotesta sia 
o t t ima cosa per r agg iungere lo scopo che 
t u t t i noi des ider iamo; cioè a dire, che i 
nostr i lavorator i abbiano, per quanto è pos-
sibile, da tu t t i g l i imprend i to r i di indus t r ie , 
assicurate contro le evenienze t r i s t i la loro 
v i ta e la loro salute, sebbene s iffat te assi-
curazioni (diciamolo pur subito) danno un 
cont ingente meschiniss imo che non r appre -
senta davvero nè la quan t i t à del lavoro ef-
ficace, nè il r ischio della propr ia v i ta e 
della p ropr ia salute. Ma in tan to così si per-
feziona la legge nè noi possiamo ce r tamente 
negarlo. Siamo anda t i anche p iù innanzi , 
cioè al la abolizione delle f ranch ig ie . I n f a t t i 


